Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi
8 MAGGIO (Sabato Gv 15,18-21)
L’ignoranza di Dio genera un cuore idolatra. Un cuore idolatria è un persecutore, un uccisore, un omicida, se non lo è fisicamente, lo è sempre spiritualmente. Sovente, quasi spesso è l’omicida spirituale che ben presto si trasforma in omicida fisico e sempre l’omicidio fisico è preceduto dall’omicidio spirituale. L’idolatra prima uccide nel cuore e poi nel corpo, prima nello spirito e nell’anima e poi nella carne.
Quando Cristo Gesù venne sulla nostra terra si scontrò con un popolo idolatria, con un popolo cioè che non conosceva più il Signore. Come ai nostri giorni. L’uomo non consce più il suo Signore. Ma è stato sempre questo il grido dei Profeti: “«Ho allevato e fatto crescere figli, ma essi si sono ribellati contro di me. Il bue conosce il suo proprietario e l’asino la greppia del suo padrone, ma Israele non conosce, il mio popolo non comprende». Guai, gente peccatrice, popolo carico d’iniquità! Razza di scellerati, figli corrotti! Hanno abbandonato il Signore, hanno disprezzato il Santo d’Israele, si sono voltati indietro” (Is 1,2-4). 

Il primo frutto della non conoscenza del Signore è l’odio contro coloro che lo conoscono e vivono secondo la verità di questa conoscenza. L’odio attesta la volontà cattiva e perversa del mondo dell’idolatria che si fa persecuzione prima spirituale e poi anche fisica contro coloro che adorano il vero Dio e insegnano ad amarlo e a servirlo.
L’odio degli idolatri è eterno, perenne, senza sosta. Si manifesta in un crescendo sempre più violento. Giunge fino all’eliminazione fisica degli amici di Dio e di Cristo Gesù. La Croce di Cristo è il segno eterno di quest’odio che non si estinguerà neanche nell’inferno. Infatti l’inferno altro non è che odio eterno contro Dio e i suoi eletti. È un odio incancellabile che genera disperazione e morte eterna. 

Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo non è più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. 
Gesù sa dove sta mandando i suoi apostoli: in un mondo di idolatri e di ignoranti nella conoscenza del vero Dio; in un mondo di empi e di ribelli a Dio; in un mondo in cui l’uomo ha usurpato il posto di Dio e si è autoproclamato Dio lui stesso. 
Gesù sa che li sta mandando nel mondo dell’odio e lo dice: hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi. Si sono rifiutati di ascoltare la mia parola, si rifiuteranno di ascoltare anche la vostra. Hanno messo in croce me, metteranno anche voi. Addirittura avverrà che chi vi ucciderà, penserà, crederà di rendere gloria a Dio. 

Gesù ha scelto i suoi apostoli e scegliendoli ha già fatto di loro dei martiri. Loro lo sanno. La sorte del loro Maestro sarà anche la loro. La croce di Gesù sarà in eterno la loro croce. L’idolatria e l’ignoranza di Dio non tollera veri profeti nel suo campo. Se li tollera, se li cerca, è perché li riconosce come falsi profeti e per questo li vuole. 
Se noi riconosciamo il mondo, il mondo ci riconosce. Se noi lo crocifiggiamo con la luce della verità, esso ci crocifigge con le tenebre dell’odio, dell’invidia, della violenza. A noi la scelta: se camminare dietro l’infamia di Cristo o seguire l’effimera gloria del mondo.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Tu che fosti trafitta dall’idolatria e dall’ignoranza della conoscenza del vero Messia del Signore, aiutaci a fare la tua stessa scelta: seguire Gesù fino alla croce. Angeli e Santi di Dio, siate al nostro fianco adesso e nell’ora della nostra croce. 

